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Nell’incontro discussi anche la situazione irachena e la legge sulla libertà religiosa in Russia

«Mosca aspetta il Papa»
Nei cinquanta minuti di colloquio privato il presidente russo rinnova
l’invito già fatto da Gorbaciov. Ma prima va risolto il conflitto con gli ortodossi

CITTÀ DEL VATICANO. L’attuale si-
tuazione internazionale, con par-
ticolare riferimento allacrisi irake-
na su cui sono emersi punti con-
vergenti a favore di soluzioni di-
plomatiche e non di guerra, i rap-
porti bilaterali alla luce della legge
che limita la libertà religiosa in
Russia, l’evoluzione sociale e poli-
tica del Paese sono stati i temi trat-
tati da Giovanni Paolo II e dal pre-
sidente Boris Eltsin, nel loro collo-
quioprivatoduratocinquantami-
nuti, svoltosi con i due rispettivi
interpreti nella biblioteca pontifi-
cia, in un clima di «viva cordiali-
tà»,secondoilportavocevaticano,
NavarroValls.

Su un piano più tecnico, gli stes-
siproblemisonostatidiscussicon-
tenporaneamente, in una sala se-
parata,dalSegretarioperlerelazio-
ni con gli Stati, mons. Jean-Louis
Tauran, e dal ministro degli esteri
russo, Primakov. Dai sorrisi dei
due interlocutori e da qualche in-
formazione filtrata ci è sembrato
capireche,daparte russa,cisiasta-
to l’impegno non di cambiare la
legge sulla libertà di coscienza e di
associazione religiosa, ormai con-
trifirmata il 25 settenbre scorso da
Eltsin dopo l’approvazione della
Duma in seconda lettura, ma di
renderlapiùflessibileinsedediap-
plicazione.

Eltsin è giunto in Vaticano alle
17,30 precise, seguito da ben tren-
tamaccine(45imembridelsuose-
guito), tre pulmini e due autoam-
bulanze. Il Papa ha dato in russo il
«benvenuto» all’ospite, ilqualeha
rispostodicendosi«moltoconten-
to» di incontrarlo per la seconda
volta. La prima avvenne il 20 di-
cembre 1991, in un contesto del
tutto diverso, ossia nella fase di
passaggio dalla dissoluzione del-
l’Urss alla nascita della Federazio-
ne di Russia e della Comunità di
Statiindipendenti.

IlPapaedilpresidenteEltsin-ha
dichiarato Navarro Valls - «si sono
soffermati a considerare alcune si-
tuazioni internazionali con parti-
colareaccennoallacooperazionee
la sicurezza in Europa» ma con lo
sguardo rivolto «alle precarie con-
dizioni di pace in Medio Oriente e
alla situazione venuta a crearsi in
Irak». Non a caso «L’Osservatore
Romano» pubblicava ieri pome-
riggio l’appello dei Patriarchi e dei
CapidelleChiesedelMedioOrien-
te in cui si esprime«preoccupazio-
ne» per «l’occupazione israeliana
in Palestina, in Libano e in Siria e
per l’occupazione turca a Cipro»
con la denuncia della «situazione
tragicadelpopoloiracheno,dovu-
ta all’embargo ingiusto e ingiusti-
fiabilecheprovocagravepregiudi-
zioaicivili».

Il portavoce vaticano ha pure
dettoche«ilSantoPadreedilpresi-
dente Eltsin hanno potuto appro-
fondire alcuni aspetti dei rapporti
bilaterali tra la S. Sede e la Russia,
con particolare riferimento alla
presenza della Chiesa cattolica in

Russia» nonchè «al
contributo dei cre-
denti per una società
più armoniosa e soli-
dale». Nel corso del
colloquio c’è stato
pure un riferimento
«alla preparazione
del Grande Giubileo
del 2000 nella fedeltà
alle grandi tradizioni
spirituali orientale e
occidentale».

Il presidente Eltsin
ha pure rinnovato
l’invito che Gorba-
ciov rivolse, durante
la sua visita in Vatica-
no del 1 dicembre
1989,al Papa arecarsi
a Mosca. Ma perché
un evento del genere
possa accadere, ri-
mangono due grossi
nodi da sciogliere:
quello della legge sul-
la libertà di culto, che
come è adesso pena-
lizzaletreconfessioni
nontradizionalidella
Russia tra cui la catto-
lica; i rapporti tra la S.
Sede ed il Patriarcato
ortodosso di Mosca,
divenuti difficili per
la questione della
Chiesa «uniate» in
Ucraina e per il «pro-
selitismo» cattolico
in Russia. Per questa
ragione non ebbe
luogo nel giugno
1997 l’incontro di
ViennatrailPapaedil
Patriarca di Mosca,
AlessioII.

Aproposutodella legge,proprio
ieri in una intervista alla «Radio
Vaticana», l’Amministratore apo-
stolico a Mosca, mons. Tadeusz
Komdrusiewicz, neattaccatoalcu-
ni enunciati rilevando che «non si
conoscono ancora le moralità di
applicazione». Ha, inoltre, critica-
to il principio per cui la legge ha
«un effetto retroattivo», il che si-
gnifica che «occorre registrare di
nuovo ogni struttura religiosa».
Unaltroarticolodellaleggestabili-
scechenonsipuòimpartire l’inse-
gnamento religioso ai bambini al
di sotto dei 14 anni senza il con-
senso dei genitori e «in Russia - ha
rilevato Kondrusiewicz - il 48 per
centodellefamiglie sonodivorzia-
te, donde la difficoltà ad ottenere
tale permesso». Ma, soprattutto
«la nuova legge sulla libertà reli-
giosa non tiene conto delle strut-
turedellaChiesacattolica».

Eltsinha,però,ostentatofiducia
a risolverequestiproblemi.Lamo-
glieNainahadettoalPapa:«Siamo
con lei». Ed il Papa ha risposto:
«Speriamo di entrare insieme nel
Terzo millennio». Ma la parola
passa ora al Patriarca Alessio II di
cuiEltsinhasempretenutoconto.

Alceste Santini

Le richieste
dei cattolici

La Chiesa cattolica russa ha chiesto a
Giovanni Paolo II di farsi interprete presso
il presidente Eltsin delle attese dei
cattolici. Secondo quanto riportato da
radio Vaticana, che ha intervistato il
resposnabile della chiesa cattolica in
Russia, alcuni enunciati della legge sulla
libertà di coscienza - essi chiedono - sono
difficili da comprendere. Nonostante il
principio generale che qualsiasi legge non
ha effetto retroattivo, questa invece lo ha.
Il che significa che occorre registrare di
nuovo ogni struttura religiosa. Un altro
articolo afferma che non si può impartire
l’insegnamento religioso ai bambini al di
sotto dei 14 anni senza il consenso dei
genitori. Ma il 48 per cento delle famiglie
in Russia sono divorziate; da qui la
difficoltà di ottenere tale permesso.
Un’altra difficoltà - dicono i cattolici - è
rappresentata dalla registrazione ex novo
degli ordini religiosi. Poche confessioni
religiose, presenti in Russia prima del
1970, potranno essere registrate e fra esse
sicuramente non può esserci la Chiesa
cattolica perché non aveva il diritto di
esistere in quel periodo. In realtà la legge
di cui si parla è già stata frutto di
compromesso perché in un primo
momento ne era stata approvata un’altra
che addirittura eliminava ogni diritto dei
cattolici di esistere sul suolo della Russia.
Solo il veto di Eltsin aveva impedito al
parlamento di approvare quel testo.

Giovanni Paolo II riceve un libro in dono da Boris Eltsin Sambucetti/Ap

Le nostre aziende hanno firmato con i russi contratti per oltre tre miliardi di dollari.

Gli affari dell’Italia
Automobili, elettrodomestici e gas le merci di scambio
ROMA. Unaripresadellacooperazio-
neeconomica tra l’Italiae laRussia in
grande stile, «un proryv» (colpo d’as-
salto) per dirla con un vocabolo di
moda in Russia, o meglio un’avanza-
ta proiettata nel futuronel campo af-
fari ha contrassegnato la seconda
giornata del viaggio romano di Boris
Eltsin per restare dominante anche
oggi a conclusione della visita. Una
visita che produce risultati anche
inaspettaticomelaformazionedifat-
todiuntriangoloGasprom-Eni-Shell
che ha anticipato il presidente del
consorzio russo per l’estrazione del
metano Rem Viakhirev. «Quello con
l’Eni-hadetto-nonèunsempliceac-
cordo, è un’alleanza strategica che
potrebbe implicare centinaia di con-
tratti». Una visita che per le due parti
ha un valore concreto di oltre 3 mi-
liardi di dollari che significano posti

di lavoro-soloinRussiasitrattadide-
cine di migliaia - tecnologie e merci
nuove, e non per ultimo presenza
strategica nei mercati promettenti e
spesso inesplorati. Già quest’anno in
termini monetari l’entità degli affari
italo-russisaliràdapocomenodi6a9
miliardi di dollari, un aumento di
una volta emezzoannunciato ieri da
Prodi ed Eltsin dopo la firma dei pri-
mi accordi. Con un conseguente in-
cremento degli investimenti verso la
Russia che ne accusa un disperato bi-
sogno per rilanciare la mastodontica
macchinaeconomicaallepreseconil
liberomercato. I496milionididolla-
ri investiti negli ultimi cinque anni
dagli italiani sono per i dirigenti del
ministero di commercio con l’estero
russo «palesemente pochi per un
paese che è il secondo, dopo la Ger-
mania, partner commerciale della

Russia in Europa e il quarto al mon-
do».

Si è deciso all’ultimo momento di
dividere in due parti il pacchetto dei
documenti economici da siglare. Sei
di questi, di natura sia generale che
operativa sono stati sottoscritti ieri
nel palazzo Chigi. Tra i testi concor-
dati c’è un protocollo sulla coopera-
zione tecnica bilateraleper ilbiennio
1998-99,unaccordonelcampodella
cultura e dell’istruzione che prevede
tral’altrol’aperturainautunnoaMo-
scadiuncentrodellaculturaitaliana.
Spicca anche un accordo sulla colla-
borazione nel campo dell’efficienza
energeticaedellefontirinnovabili.Si
è raggiunta l’intesa sull’assistenza re-
ciproca doganale e sulla ricerca co-
mune ai fini dell’uso pacifico dello
spazio. Infine, la Mediobanca e l’Isti-
tuto mobiliare italiano aprono pres-

so laVnesheconombankrussaunali-
nea di credito di 54 milioni di dollari
per acquistare in Italia attrezzature
per laproduzioneinquattrocittàrus-
se di alimentazione per bambini
nonchéper aprire aSaransk,versogli
Urali, una fabbrica di biciclette orga-
nizzata sulla base di un ex-stabili-
mentobellico.

Stamattina al Grand Hotel al ter-
mine di un incontro di Prodi e Eltsin
con imprenditori italianierussi si fir-
maun’altravalangadiaccordi.L’am-
ministratoredelegatodellaFiatPaolo
Cantarella e il presidente della Gaz,
l’azienda automobilistica di Nizhnij
Novgorod, Pughin varano la società
mista «NizhegorodMotors» che tra-
sformerà gli 854 milioni di dollari di
investimentiin150milaautodeimo-
delli Marea, Siena e Palio weekend
che saranno sfornate annualmente.

Secondo ilprogetto l’80percentodel
capitale azionario sarà ripartito in
quote uguali tra la Fiat e la Gaz che
mette a disposizione i suoi locali di
produzione,mentre il restodeldena-
ro stanzierà la Bers. L’impresa do-
vrebbe essere la prima in assoluto a
godere di un decreto di Eltsin, firma-
to praticamente per l’occasione, che
esenta dai dazi doganali i grossi inve-
stitori presenti in Russia. Per le loro
società si allestiranno aree di imma-
gazzinaggio che in realtà sono vere e
proprie «zone franche» in cui i par-
tners stranieri dei russi avranno la
possibilità di importare i prodotti
senza pagare le tasse. Ma anche le au-
torità regionali di Nizhnij Novgorod
hanno già fatto scattare per la joint-
ventureleagevolazionifiscali.

E non è finita qui. La Breda firma
con S.Pietroburgo un contratto per
250milionididollariperlaproduzio-
nedimille«autobusdelnord»all’an-
no giànel2000.LaTecnimont lancia
unaffareda700milionididollaricon
la siberiana Tobolsk per il polipropi-
lene. La Merloni mette 100 milioni,
sempre in dollari, per inondare la
Russia di lavatrici esaudendo così - a
dettadelvicepremier - l’anticosogno
dellecasalinghe.

Pavel Kozlov

Dopo il tour al centro di Roma, ieri la visita alla città e al Duomo

Naina e Flavia in gita a Orvieto
Una passeggiata durata più del previsto. L’incontro con il sindaco, il Vicario e la conclusione al ristorante.
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Incontri ufficiali per i mariti, gite
turistiche per le mogli. Dopo aver
visto Roma by night, guidata dalla
signora Prodi, ed essere rimasta «in-
cantata» dal Colosseo, Naina Ieltsi-
na ieri ha coronato uno dei suoi so-
gni, vedere il Duomo di Orvieto. Le
duefirst ladieseranoaccompagnate
da una delegazione tutta al femmi-
nile e protette daun servizio disicu-
rezza, composto in gran parte da
agentirussi.

Una sosta nell’ufficio del sindaco
Cimicchi, (che ha donato alle si-
gnore un libro sulla Cappella del Si-
gnorellieunpiattodiartigianatolo-
cale), una passeggiata al Corso, due
caffè, un’altra sosta per ammirare le
operediartigianatodiMichelangeli
e poi il Duomo, il museo, il pranzo,
hanno fatto saltare i tempi previsti
dalcerimoniale.

Il programma di ieri, infatti, pre-
vedeva nel pomeriggio la visita in
Vaticano e infine la cena dal presi-
dente Scalfaro. L’entusiasmo della
mogliedi Eltsine qualchefuoripro-
gramma, devono aver messo non

poco in apprensione gli addetti al
cerimoniale che l’hanno seguita
mentre chiedeva spiegazioni al Vi-
cario generale monsignor Rosatelli
sulla struttura del Duomo: «Ma che
fondamenta ci sono per reggere
queste volte così alte?», «Possibile,
sette metri? ma sotto non c’è tutta
roccia?» chiedeva, affascinata mol-
to più dall’architettura che dalla
storia dei papi. MonsignorRosatelli
ha fatto aprire per loro alcune parti
che normalmente sono chiuse al
pubblico, poi, Naina si è fermata a
lungo nelle Cappelle del Corporale
ediSanBrizio.

«La signora Eltsin - ha raccontato
monsignor Eraldo Rosatelli - mi ha
fatto l’impressione di una persona
di grande umanità e di grande cul-
tura.Speciamentedalpuntodivista
storico-architettonico. Ha ammira-
to moltissimo il reliquiaro del San-
tissimoCorporalediUgolinodiVie-
ri, un vero capolavoro dell’orefice-
ria medievale e il restauro della cap-
pella di S. Brizio con le decorazioni
della volta del beato Angelico e il ci-

clo di Luca Signorelli: il Giudizio
Universale, laFinedelmondo, ilPa-
radiso, il Purgatorio e la Resurrezio-
nedellacarne».

Quandogliaddettialcerimoniale
e quelli della sicurezza sono final-
mente riusciti a trascinare Naina
fuori dal Duomo, (non prima però
di aver toccato i bassorilievi della
facciata), hanno trovatodueammi-
ratoriadattenderelesignore.

All’uscita c’era una ragazza di no-
me Galina, trentenne russa emigra-
ta a Orvieto e sposata con un veteri-
nario della città, che si è informata
sulle condizioni di salute del pre-
miere lehaconfessato la suanostal-
gia per la Russia. «Abbiamo parlato
del più e del meno - ha detto la ra-
gazza- ,mihachiestodadovevengo
e mi ha esortato a crescere bene i
miei figli. Mi ha parlato molto bene
degliitaliani».

Anche per Flavia Prodi c’è stato
unincontro,traipochiorvietaniin-
teressati alla visita delle first ladies,
unvecchiettohavolutostringerlela
mano:«Faccia gli auguria suomari-

to, -hadetto-glidicachelimandala
vecchiabase».

Dopo un ultimo tocco ai bassori-
lievi,perilmuseononc’erapiùtem-
po quindi, esaurito in pochi minuti
l’ultimo giro, tutti a tavola: Flavia,
Naina, la mogliedel sindaco, quella
del prefetto e le cinque signore ro-
mane. L’altra grande passione di
Naina, oltre all’arte e all’architettu-
ra è la cucina, quella italiana in par-
ticolare, e sembra che l’abbia dimo-
strato con grande soddisfazione
dellochefdel«Gigliod’oro».

Ilsuoeraunmenùdiquellichela-
scianoilsegno:passatinadicecicon
scaglie di baccalà fritto, ravioli con
stufato di patate, petto d’oca rosato
con semi di finocchio, pera alla
«Bella Helene» con gelato e ciocco-
lato fuso: Naina, dopo aver gustato
il dolce, ha chiamato il cuoco e ha
chiesto il bis. «In famiglia sono l’u-
nica a mangiare i dolci - ha confida-
to alle sue accompagnatrici - ma
non posso resistere mi piacciono
terribilmente». La visita si è conclu-
saconunoscambiodiricette. Naina Eltsin e Flavia Prodi in visita ad Orvieto. Farroni/Ap


